
■ di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare

«VANNO TUTTI nel Pd, nei Ds restiamo i de-

biti ed io». Ugo Sposetti, tesoriere della

Quercia, scherza, ma non troppo, nel faccia

a faccia con il suo omologo della Margherita

Luigi Lusi, nel corso

dell’intervista di Lu-

ca Mazzà. Il matrimo-

nio è prossimo, il 14

ottobre, e dunque gli sposi parla-
nodicosepratiche: lacasacomu-
ne, il patrimonio immobiliare, la
lista di nozze. La coppia si con-
fronta:"IosonoUghetta, luièLui-
gi - sintetizza -. Quando arrivia-
mo davanti al sindaco per la ceri-
moniacivile e ci chiede se voglia-
mo la separazione dei beni, le
strade sono due: se siamo poveri
in canna scegliamo la comunio-
ne o la separazione dei beni". Ve-
ro è che di soldi nelle casse del
Botteghinonon ce nesono - anzi

il debito è 124 milioni di euro -
ma il patrimonio immobiliare è
consistente. Dunque, separazio-
ne."Entro il 31 dicembre tutte le
organizzazioniterritorialinonde-
vono avere un euro di debito -
chiarisce Sposetti -. Tutto il resto
finirà in fondazioni territoriali,
proprio come fecero i popolari.
In questo caso non mi sono in-
ventato nulla di nuovo". Dovrà

inventarsi, invece, "come fare a
estinguere il debito. Lusi la butta
là: "Un matrimonio è un matri-
monio,macertononpossoanda-
rearubare lachiavidellacassafor-
te dei Ds". La proposta: le sedi ds
vanno alle fondazioni, ma que-
stepotrebberoconcedereilcomo-
dato d'uso gratuito al pd. Di sfer-
zatina in battuta si arriva anche
alla casa comune. Dove andran-
noglisposi? "Iononmiscandaliz-
zerei se qualcuno proponesse di
istituire la sede nazionale del pd
in quella attuale della Margheri-
ta, ma non mi scandalizzerei ne-
anche se qualcuno proporrebbe
di andare ad occupare i primi
due piani del Bottegone" dice
Sposetti. "Il Bottegoneè in vendi-
ta, non se ne parla.", replica Lusi.
Meglio mantenere la sede della
Margheritachecosta540milaeu-
ro l'anno". Il Bottegone è un pez-
zo di storia grande così, storia co-
munista, pidiessina, diessina. Va
benelacontaminazione,masen-
zaesagerare.Alla fineci siposizio-
na su una sede, grande, in grado
di accogliere la struttura dirigen-
te "perché non possiamo far na-
scere il pd con i debiti". Poi, in fu-
turo, si vedrà. "Mi stupisco - dice

Lusi - che ancora oggi su questo
argomentonessunociabbiacon-
vocato". "Deciderà il segretario
del Pd", secondo Sposetti. Altro
nodo: "Lo dico in questa sede e
per la prima volta: l'Unità dovrà
essere il quotidiano del Pd. Ven-
de 50mila copie, ha 350mila let-
tori, ha una storia e un radica-
mento territoriale che indicano
questa come la soluzione miglio-
re". Ribatte Lusi: "L'Unità e Euro-
pa (quotidiano della Margherita,
ndr) hanno lettori diversi, non si
sovrappongono, non riesco a ca-
pire chi possa essere così pazzo
da dire che uno dei due va elimi-
nato. E poi l'Unità ha i debiti, Eu-
ropa no". Stoccata di Sposetti - a
Veltroni? -: "lavecchia Unitàave-
va i debiti, non la nuova". Dalla
dote, alla cerimonia. Chi paghe-

rà le primarie?", chiede Mazzà.
"Scusi, leivededueallocchidiver-
si rispetto a Margherita e Ds - ri-
sponde ironico il tesoriere Ds -.
Saranno, giustamente questi due
partiti a farsene carico". E visto
checi siamo,gli invitati, secondo
lui, avrebbero potuto pagare an-
che 10 euro per il voto. "Lusi e io
ciabbiamoprovato,mailcomita-
to dei 45 ci ha bocciato. Adesso si
discuteanchesui5euro.Michie-
do e gli chiedo: come nasce un
nuovo partito senza risorse? Nel
2005 per le primarie chiedemmo
uneuro, lagentemediamentene
diede 2". Nella piazzetta di Vietri
arrivano fischi. Poco piu' in là ci
sono i precari della scuola che
protestano.I fischi sonoper ilmi-
nistro Fioroni, impegnato in un
dibattito con il collega Pierluigi

Bersani, nell'Anfiteatro. All'im-
provvisolapolizia formaun"cor-
donediprotezione".Nonsi entra
nell'Anfiteatro, parco pubblico,
senonci siqualifica.Se si èpreca-
ri si resta fuori, come capita a due
insegnanti. Nota stonata.
Sposetti e Lusi continuano. La
coppia è promettente, ma ci so-
no delle differenze di opinioni.
Sposetti (ma anche Hillary Clin-

ton, spiega lui) è uno di quelli
che ritiene giusto il finanziamen-
to pubblicoai partiti, "dando pie-
naattuazione all'articolo 49 della
Costituzione", Lusi è convinto
chesia oradi finirla. "ipartiti rice-
vonogiàabbastanza.Bisogna ini-
ziare a dare il buon esempio. In
parlamento c'è una proposta di
revisione della previdenza pen-
sionistica per i parlamentari. So-
no mesi che chiediamo di veder-
la e non ci riusciamo. Sposetti
parla così perché è figlio di un'
epoca in cui i partiti sprecavano
risorse". Sposetti,coniuge offeso:
"Ho dovuto lavorare dalla fine
del 2001 per risollevare i ds da
una grande difficoltà. Sono vitti-
ma di quelle situazioni, lo sa be-
ne lui'". Si finisce.Uncaffè, albar.
Paga Lusi.

■ di Natalia Lombardo inviata a Gubbio

Incontro di sostanza alla festa della Margherita
Il tesoriere ds: «Io non mi scandalizzerei se qualcuno

volesse la sede nazionale Pd in quella attuale Dl»

Il servizio d’ordine del ministro Fioroni
non fa entrare durante il suo dibattito i precari

Si chiedono i documenti anche ai cronisti

Pisanu a Berlusconi: «Subito il Partito unico dei moderati»
«Dentro Pezzotta, ma anche Montezemolo». Il leader fa sapere di non condividere. Oggi lo dirà a Gubbio

APPELLO dal più democri-

stiano di Forza Italia: «Berlu-

sconi venga a Gubbio e

rompa gli indugi. Si rivolga

a tutti, proprio a tutti quelli

che si riconoscono nel Ppe,

maancheaPezzottaeaMonte-
zemolopercostruire, tutti insie-
me, il partito dei moderati, il
Partito della Libertà». Beppe Pi-
sanu, applauditissimo nell’Ho-
tel dei Cappuccini in cui si sta
svolgendo la Scuola di Forma-
zione di Forza Italia, segnala
agli azzurri in cerca dell’orgo-
glioperduto il rischioche ilPar-
tito democratico possa occupa-
retuttolospazioalcentro:«Ber-
lusconi ha il dovere di lanciare

l’appello. Se
non lo fa lui al-
tri, prima o poi,
lo faranno con
menoautorevo-
lezza. Ma allora
FI avrà perso
un’occasione
storica». L’ex
ministro del-

l’Interno, che dicono si senta
messo da parte da Silvio, spro-
na il leadera impegnarsidavve-
ro,senzatrastullarsicondiversi-
vicomeMariaVittoriaBrambil-
la. Grande assente qui a Gub-
bio, non invitata e mai citata
pubblicamentedai forzistigelo-
si. La “Rossa salmonata” si è
consolata a Cernobbio, al
workshopAmbrosetti. Prima fa
finta di niente, «mi sono fatta
una ragione», poi la competi-

tion sale alle stelle: alle otto di
sera Mvb al Tg2 annuncia che
laprimaconventiondeiCircoli
del partito delle Libertà, annul-
lata il 15 a Courmayeur, si terrà
a Roma il 6 ottobre con Silvio
Berlusconi al grido di «Non re-
stachedare laparolaagli eletto-
ri». Lanciatissima, declama che
l’ex premier deve citare Veltro-
niperplagio sui temidella sicu-
rezza.
Eppure sembrava essere più
cauta anche sulla lista Pdl alle
comunali di Courmayeur: «Sa-
rà Silvio Berlusconi insieme
agli alleati a deciderlo». Ma la
guerra èguerra. Equi a Gubbio,
Marcellodell’Utri sprezzantedi-
cedi lei:«Nonmenefreganien-
te, vediamo cosa sa fare, ma mi
infastidisce che dica di avere
cinquemila circoli e invece
nonnehaneppureuno».Rena-
to Schifani media (o la sfida):

«La Brambilla? È una risorsa,
mi dicono che è una brava atti-
vista, lo dice sempre Berlusco-
ni. Però dobbiamo agire in si-
nergia, venga qui a confrontar-
si». Ma se non è stata invitata...
BeppePisanurestaconcreto, in-
vita a non sottovalutare il Pd,
(come invece ha fatto Bondi il
giorno prima): è un partito «in
competizione con noi» perché
dalla sinistra si sta spostando
sempre più verso il centro:
«Nonfacciamol’errorediconsi-
derarlo unacosa da nulla e non
illudiamoci di poterlo fronteg-
giare con i soli strumenti della
propaganda». Per lui la «più di
sinistra è Rosy Bindi», non Vel-
troni. L’appello a richiamare
«tutti coloro che si riconosco-
no nel Ppe», ed è quindi un
amotesoall’UdceaCasini.Per-
ché, per quanto sia un ex Dc
chesicommuovequandoricor-

da che il 2008 sarà il trentenna-
le della morte di Aldo Moro
(con un j’accuse polemico:
«Spero che le celebrazioni non
siano riservate ai terroristi ma
alle loro vittime»), Pisanu boc-
cia i tentatividiresuscitare laBa-
lena Bianca fatti da Casini, Ma-
stella e Pizza, detentore dello
scudo crociato: «Due delusioni
e un nostalgico non fanno una
speranza».Certo l’averchiama-
to Luca Cordero di Monteze-
molo non è piaciuto molto al
gotha azzurro: per Renato Schi-
fani «la Ferrari ce l’abbiamo, è
Berlusconi». Per Fabrizio Cic-
chitto, che il giorno prima non
era stato tenero col leader di
Confindustria, «sono dettagli,
il vero nodo è recuperare Casi-
ni, non possiamo fare un parti-
tounicoconAn...E l’importan-
te è avere un bipolarismo cer-
to». Oggi alle cinque Berlusco-

ni qui a Gubbio metterà subito
un freno alle porte aperte a
MontezemoloePezzottanel fu-
turoPdl,convintoche«nonsia-
mo noi a dover inseguire altri».
Un partito che dovrà nascere
«dal basso» è ciò che dirà rassi-
curando i forzisti, soprattutto i
senatori, timorosidi restaresen-
za poltrona.
Silvio quindi non darà piena
soddisfazione a Beppe Pisanu,
cheierihaavuto la sua rivincita
in questo raduno di forzisti in-
fettati da sospetti reciproci. Il
suo rapporto con Berlusconi
sembra non sia dei migliori:
«Ma no, proprio perché sono
unamicoveropossopermetter-
mididirgliquestecose», rispon-
de l’ex ministro che sorvola an-
che su tutte le volte che Silvio
lo tira in ballo sulla nottataccia
elettorale. Quella dei «brogli e
degli imbrogli», accusa il cava-

liere, ma l’amico Beppe gli fa
notare che «se ci fossero state
schede bianche o fasulle qual-
che rappresentante di lista
l’avrebbe segnalato».
Il futuro non è chiaro: in ballo
c’è il logodelPartitodelleLiber-
tà che ha fatto depositare dal
notaio proprio dalla Brambilla.
L’altravarianteè la leggeeletto-
rale; per Schifani «Berlusconi
giocasuduetavoli: ilPdlsoprat-
tutto in caso di referendum,
ma anche radunare i cespugli
se invece sivaavotareconque-
sta legge elettorale», la stessa, la
“porcata” prodotta dalla Cdl,
«che ha frenato il partito uni-
co». Ma è l’ex ministro dell’In-
terno a far notareche «noncre-
do si vada a votare ancora con
questa legge, il presidente Na-
politano non scioglierebbe le
Camere... », la di là della propa-
ganda di Silvio.

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
IL CONFRONTO

«L’Unità sarà il giornale
del Pd, ha lettori e storia»
Il tesoriere della Quercia Ugo Sposetti è perentorio
Lusi, dl: deve restare anche «Europa», non ha debiti

I due tesorieri
fanno intendere
che avrebbero
preferito un obolo
più cospicuo il 14

Il tesoriere della
Margherita
sottolinea
come della sede Pd
non se ne parli ancora

Entro il 31 dicembre
tutte le organizzazioni
territoriali ds
non devono
avere un euro di debito

Il tesoriere della Margherita, Luigi Lusi e quello dei Ds, Ugo Sposetti, durante il congresso della Margherita Foto Ansa
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